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Comunicato Stampa 

 

Unipol per le cooperative di Libera Terra contro le mafie 
per legalità, lavoro, sviluppo e giustizia sociale 

 
Oltre un milione e trecentomila euro in otto anni alle imprese di giovani  

sui beni confiscati alla criminalità organizzata. Nel 2013 duecentomila euro 
alla “Cooperativa Rita Atria” di Trapani. L’impegno continua nel 2014 
La nuova sfida: riattivare le imprese confiscate creando occupazione 

 
L’incontro alla Casa del Jazz  di  Roma con don Ciotti,  Zingaretti, Stefanini, 

i magistrati Cantone e Menditto, Valentina Fiore di Libera Terra e di Berardino del Cru 
 

L’impegno del Gruppo Unipol contro le mafie, per affermare la cultura della legalità, si traduce nella  
concreta iniziativa per creare lavoro con le cooperative di Libera Terra nate sui beni confiscati alle cosche. 
Infatti, anche grazie al sostegno attivo del Gruppo Unipol, sono tanti i giovani, ormai centinaia, che con 
coraggio, determinazione e impegno hanno dato vita a queste cooperative in Sicilia, Calabria, Puglia e 
Campania. E oggi i prodotti a marchio “Libera Terra”, simbolo di “buono, pulito e giusto” sono in vendita 
in tutta Italia e testimoniano che sconfiggere le mafie è possibile, dando allo stesso tempo una 
prospettiva di lavoro e di sviluppo sostenibile a territori così duramente colpiti dalla criminalità 
organizzata. Proprio per questo, ora, la sfida si fa ancora più impegnativa: riportare in attività le tante 
imprese sequestrate e confiscate ai boss per creare nuove opportunità di occupazione e di crescita sociale  
e civile. E’ il nuovo impegno al quale Libera chiama le istituzioni pubbliche, il mondo economico e 
associativo, per realizzare un importante obiettivo: riattivare il lavoro, far crescere la legalità e la giustizia 
sociale.   
 
Sono stati questi i temi al centro dell’incontro “L’impegno di Unipol per legalità, lavoro e 
sviluppo”che si è svolto a Roma martedì 11 marzo 2014 nell’ Auditorium della Casa del Jazz, luogo 
assai significativo perché realizzata in un immobile confiscato alla “banda della Magliana”. Iniziativa 
inserita peraltro  nel percorso che porterà alla manifestazione del 22 marzo a Latina per la XIX Giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie, organizzata annualmente da 
Libera. 
 
Dopo l’introduzione di Claudio di Berardino, presidente del Consiglio Regionale Unipol del Lazio, sono 
intervenuti Nicola Zingaretti, presidente della Regione Lazio, Valentina Fiore, direttore del Consorzio 
Libera Terra Mediterraneo, Francesco Menditto, Procuratore della Repubblica di Lanciano, Raffaele 
Cantone, Magistrato della Corte di Cassazione, Don Luigi Ciotti, presidente di Libera e Pierluigi 
Stefanini, presidente del Gruppo Unipol.  
 
Da molti anni il Gruppo Unipol con la campagna “Un euro per ogni nuova polizza  in convenzione con 
Cgil, Cisl, Uil, Cia, Confesercenti, Cna, Legacoop e Arci e Sunia e per ogni nuovo conto corrente 
aperto in Unipol Banca”, sostiene le nuove cooperative costituite dai giovani sui beni confiscati ai boss 
mafiosi in Sicilia, Calabria, Puglia e Campania.  In otto anni, Unipol ha destinato oltre un milione e 
trecentomila euro alle cooperative Libera Terra. Ad essi va aggiunto il contributo che annualmente la 
Fondazione Unipolis destina alle attività sociali e culturali di “Libera”. 
 
Nel 2013 sono stati così donati duecentomila euro per la costituenda “Cooperativa Rita Atria- 
Libera Terra” a Castelvetrano (Trapani), dedicata per la prima volta ad una giovanissima donna, 
testimone di giustizia, che si ribellò alla violenza e alla sopraffazione mafiosa, nel suo stesso ambito 
familiare.  Un impegno che continua nel 2014: il contributo di un euro per polizza e conto corrente di 
Unipol, verrà destinato alla “Cooperativa Rita Atria - Libera Terra”. La nuova cooperativa opererà  
sui terreni – oltre 130 ettari coltivati a grano, vigneto e ulivi – confiscati alle famiglie mafiose dei comuni 
di Castelvetrano, Partanna e Paceco in Sicilia. 
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IL GRUPPO UNIPOL IN SINTESI  
 
Il Gruppo Unipol è il secondo operatore assicurativo nel mercato italiano e il primo nel ramo Danni. Attivo 
dal 1963, al 31 dicembre 2012 il Gruppo conta su una raccolta assicurativa consolidata diretta pari a 16,8 
miliardi di euro, di cui 10,6 nei Rami Danni e 6,2 miliardi nei Rami Vita. 

Unipol adotta una strategia di offerta integrata, coprendo l'intera gamma dei prodotti assicurativi e 
finanziari, ed è particolarmente attivo nei settori della previdenza integrativa e della salute. Nei servizi 
assicurativi opera principalmente attraverso la controllata UnipolSai Assicurazioni S.p.A., nata all’inizio del 
2014 a seguito della fusione di tre storiche compagnie operanti sul mercato italiano (Unipol Assicurazioni, 
Fondiaria-Sai e Milano Assicurazioni) nonché di Premafin, holding finanziaria dell’ex Gruppo Fondiaria-Sai. 

Il Gruppo è attivo inoltre nell’assicurazione auto diretta (Linear Assicurazioni) e nella tutela della salute 
(UniSalute), presidia il canale della bancassicurazione grazie all’accordo con Unipol Banca e alle joint 
venture (Arca Assicurazioni, Arca Vita, Popolare Vita, BIM Vita e Incontra Assicurazioni) con primari 
operatori bancari italiani ed è presente in Serbia attraverso DDOR Novi Sad, terzo assicuratore locale. 

Unipol opera infine in ambito bancario attraverso la rete di sportelli di Unipol Banca, la cui offerta 
multicanale è dedicata soprattutto ai segmenti retail e small business, e gestisce significative attività 
diversificate nei settori immobiliare, alberghiero (Atahotels) e agricolo (Saiagricola). 

A fine 2012, i dipendenti sono oltre 15.000, suddivisi tra le sedi di Bologna, Milano, Torino e Firenze, le 
strutture locali e le filiali bancarie diffuse sul territorio.       

www.unipol.it 
 

    

LA FONDAZIONE UNIPOLIS IN SINTESI  

Unipolis è la fondazione d’impresa del Gruppo Unipol, del quale costituisce uno degli strumenti più 
rilevanti per la realizzazione di iniziative di responsabilità sociale e civile, nel quadro della più 
complessiva strategia di sostenibilità. La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità di ricerca 
scientifica e culturale, di promozione della sicurezza e dell’inclusione sociale, sia attraverso progetti diretti 
e in partnership con altri soggetti attivi nella comunità sia mediante l’erogazione di risorse economiche ad 
azioni di solidarietà. La Fondazione opera su quattro ambiti di intervento fondamentali, privilegiando 
l’attenzione e l’impegno nei confronti dello sviluppo della conoscenza e della formazione, in particolare 
delle nuove generazioni: 

Cultura: la Fondazione promuove progetti finalizzati a incoraggiare la creazione di nuove opportunità 
espressive ed a favorire l’accesso alla conoscenza, alla cultura e all’educazione;  

Ricerca: Unipolis realizza ricerche, studi e analisi in ambito economico, sociale e culturale, in grado di 
cogliere i grandi processi di trasformazione che riguardano la comunità nazionale, nel più ampio contesto 
europeo e internazionale;  

Sicurezza: la Fondazione analizza le problematiche connesse alla sicurezza e realizza iniziative che 
diffondono la cultura della prevenzione e della tutela dai rischi e che favoriscono comportamenti e 
pratiche ispirate alla legalità e al senso civico; 

Solidarietà: Unipolis destina una parte delle proprie risorse a interventi sociali e di solidarietà e si 
impegna attivamente a sostegno delle organizzazioni che operano a favore delle persone più deboli.   

                                                                    www.fondazioneunipolis.org   
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� Fernando Vacarini – Ufficio Stampa Gruppo Unipol  
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mail: pressoffice@unipol.it  
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� Giovanni Vantaggi – Barabino & Partners 
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